
LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

• il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42” e ss.mm.ii;

• la L. 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle Città 
metropolitane, sulle Province, sulle unioni e fusioni di 
Comuni”, e in particolare l'art. 1, comma 44;

• la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 “Riforma del sistema di governo 
regionale e locale e disposizioni su Città metropolitana di 
Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, e in particolare 
l'art. 48;

• la L.R. 25 marzo 2016, n. 4 avente ad oggetto “Ordinamento 
turistico regionale – Sistema organizzativo e politiche di
sostegno alla valorizzazione e promo-commercializzazione 
turistica. Abrogazione della legge regionale 4 marzo 1998, n. 
7 (Organizzazione turistica regionale - Interventi per la 
promozione e la commercializzazione turistica)” e ss.mm., e 
in particolare l'art. 12;

Richiamati, in particolare, i seguenti commi dell'articolo 12 
della citata L.R. n. 4/2016:

• il comma 1, laddove dispone che la Regione istituisce, su 
proposta della Città metropolitana e delle Province, le aree 
vaste a finalità turistica di cui all'art. 48 della legge 
regionale n. 13 del 2015;

• il comma 2, laddove dispone che la Regione, con un apposito 
atto della Giunta, sentita la competente Commissione 
assembleare, sulla base delle proposte degli enti di cui al 
comma 3, istituisce le Destinazioni turistiche ai fini 
dell'organizzazione della promo-commercializzazione del 
turismo dell'Emilia-Romagna;

• il comma 3, laddove dispone che le Destinazioni turistiche 
sono enti pubblici strumentali degli enti locali ai sensi 
dell'articolo 11-ter del decreto legislativo 23 giugno 2011, 
n. 118, dotati di personalità giuridica e di autonomia 
amministrativa, organizzativa, finanziaria e contabile, 
costituiti da enti locali, a cui possono aderire le Camere di 
commercio e qualsiasi altra amministrazione pubblica, 
operante in ambito turistico, che rientri tra quelle indicate 
dall'ISTAT come pubbliche;

• il comma 11, laddove dispone che, per quanto non espressamente 
previsto dalla L.R. 4/16, i criteri e le modalità per la 
nomina e la revoca dei componenti degli organi e per il 
funzionamento dell'Ente sono definiti nello Statuto, 
approvato dalla Giunta regionale su proposta degli enti 
locali che ne promuovono l'istituzione;



Preso atto delle proposte di:

• istituzione di un’area vasta a finalità turistica, ai sensi 
del citato comma 1 dell’art. 12 della L.R. n. 4/16, 
coincidente con il territorio delle Province di Parma, 
Piacenza e Reggio Emilia;

• istituzione di una Destinazione turistica, ai sensi del citato 
comma 2 dell’art. 12 della L.R. n. 4/16, denominata “Emilia”, 
relativa all’area vasta a finalità turistica di cui al punto 
precedente;

• approvazione, ai sensi del citato comma 11 dell’art. 12 della 
L.R. n. 4/16, dello schema di Statuto relativo alla 
Destinazione turistica “Emilia”, di cui all’allegato n. 1 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

pervenute dalle seguenti Province:

• Provincia di Parma, che, con nota pec PG n. 76421 del 
10/02/2017, ha trasmesso alla Regione Emilia-Romagna la
propria delibera di Consiglio n. 3 del 07/02/2017 avente ad 
oggetto “L.R. 4/2016 – Proposta alla Regione Emilia-Romagna 
di istituzione dell’area vasta a finalità turistica Emilia e 
della relativa Destinazione Turistica – Approvazione della 
proposta di statuto.”;

• Provincia di Piacenza, che ha trasmesso, con nota pec PG n. 
129947 del 01/03/2017, alla Regione Emilia-Romagna la propria 
delibera di Consiglio n. 3 del 23/02/2017 avente ad oggetto 
“LR 4/2016 – Proposta alla Regione Emilia-Romagna di 
istituzione dell’area vasta a finalità turistica ‘Emilia’ e 
della relativa Destinazione Turistica – Approvazione della 
proposta di statuto.”;

• Provincia di Reggio Emilia, che ha trasmesso alla Regione 
Emilia-Romagna”, con nota pec PG n. 187355 del 21/03/2017, la 
propria delibera di Consiglio n. 3 del 07/03/2017 avente ad 
oggetto “L.R. 4/2016 Proposta alla Regione Emilia-Romagna di 
istituzione dell’area vasta a finalità turistica Emilia e 
della relativa Destinazione Turistica – Approvazione della 
proposta di statuto;

Preso inoltre atto che gli Enti pubblici di cui alla 
successiva Tabella n. 1 hanno trasmesso alla Regione Emilia-
Romagna i propri atti amministrativi, trattenuti agli atti, con 
cui hanno:

• deliberato l’adesione alla proposta di istituzione della
Destinazione turistica “Emilia” trasmessa alla Regione 
Emilia-Romagna dalle Province di Parma, Piacenza e Reggio 
Emilia;

• approvato lo schema di Statuto proposto dalle medesime 
Province;



TABELLA N. 1

PROVINCIA COMUNE ATTO DELIBERATIVO

PARMA

ALBARETO n. 18 del 04/03/2017

BERCETO n. 17 del 24/02/2017

BORE n. 13 del 11/03/2017

BORGO VAL DI TARO n. 17 del 31/03/2017

COLORNO n. 22 del 30/03/2017

COMPIANO n. 11 del 31/03/2017

CORNIGLIO n. 16 del 29/03/2017

FIDENZA n. 4 del 21/02/2017

FONTEVIVO n. 8 del 27/02/2017

FORNOVO DI TARO n. 6 del 02/03/2017

LANGHIRANO n.  9 del 30/03/2017

MEDESANO n. 10 del 09/03/2017

MONCHIO DELLE CORTI n. 10 del 03/03/2017

NOCETO n. 17 del 30/03/2017

PARMA n. 15 del 28/02/2017

PELLEGRINO PARMENSE n.  9 del 29/03/2017

POLESINE ZIBELLO n. 14 del 14/03/2017

ROCCABIANCA n.  2 del 22/02/2017

SALSOMAGGIORE TERME n. 14 del 25/03/2017

SOLIGNANO n. 13 del 15/03/2017

TERENZO n. 16 del 09/02/2017

TIZZANO VAL PARMA n. 20 del 10/04/2017

TORNOLO n.  3 del 30/03/2017

VARSI n.  9 del 30/03/2017

PIACENZA

AGAZZANO n. 7 del 30/03/2017

BETTOLA n. 17 del 24/04/2017

BOBBIO n. 17 del 28/04/2017

CALENDASCO n. 14 del 29/03/2017

CARPANETO PIACENTINO n. 14 del 29/03/2017

CASTELL’ARQUATO n. 10 del 29/04/2017

CERIGNALE n. 12 del 29/04/2017

COLI n. 20 del 09/04/2017

CORTE BRUGNATELLA n. 15 del 29/04/2017

FARINI n. 12 del 30/03/2017

FERRIERE n. 11 del 17/03/2017

GAZZOLA n.  9 del 27/03/2017

GOSSOLENGO n. 21 del 27/03/2017 

GRAGNANO TREBBIENSE n. 12 del 30/03/2017

GROPPARELLO n. 5 del 29/03/2017

MORFASSO n. 3 del 31/03/2017

PECORARA n. 5 del 31/03/2017

PIACENZA n. 15 del 24/03/2017

PODENZANO n. 17 del 30/03/2017



PONTE DELL’OLIO n. 24 del 29/03/2017

RIVERGARO n. 24 del 28/03/2017  

TRAVO n. 17 del 27/03/2017

VERNASCA n.  6 del 31/03/2017

VIGOLZONE n. 17 del 23/03/2017

REGGIO 
EMILIA

ALBINEA n. 34 del 27/03/2017
BAGNOLO IN PIANO n.  4 del 31/03/2017
BAISO n. 13 del 29/03/2017
BIBBIANO n. 18 del 28/04/2017
BORETTO n.  3 del 28/04/2017
BRESCELLO n. 10 del 27/04/2017
CADELBOSCO DI SOPRA n. 10 del 30/03/2017
CAMPEGINE n. 20 del 26/04/2017
CANOSSA n. 16 del 29/03/2017

CARPINETI n. 25 del 31/03/2017

CASALGRANDE n. 22 del 30/03/2017

CASINA n. 15 del 30/03/2017

CASTELLARANO n. 26 del 28/04/2017

CASTELNOVO DI SOTTO n. 11 del 29/03/2017

CASTELNOVO NE’ MONTI n. 25 del 31/03/2017

CAVRIAGO n. 27 del 26/04/2017

CORREGGIO n. 25 del 31/03/2017

GATTATICO n. 31 del 02/05/2017

GUALTIERI n. 23 del 27/04/2017

GUASTALLA n.  9 del 30/03/2017

LUZZARA n.  8 del 21/04/2017

MONTECCHIO n. 26 del 27/04/2017

NOVELLARA n. 24 del 27/04/2017

POVIGLIO n. 19 del 26/04/2017

QUATTRO CASTELLA n. 30 del 30/03/2017

REGGIO EMILIA n. 47 del 27/03/2017

RIO SALICETO n. 31 del 10/04/2017

ROLO n. 19 del 29/03/2017

RUBIERA n. 12 del 30/03/2017

SAN POLO D’ENZA n. 15 del 31/03/2017

SANT’ILARIO D’ENZA n. 23 del 29/04/2017

SCANDIANO n. 13 del 29/03/2017

VENTASSO n. 15 del 31/03/2017

VETTO n. 15 del 29/03/2017

VEZZANO SUL CROSTOLO n. 28 del 28/04/2017

VILLA MINOZZO n. 16 del 31/03/2017

Ritenuto opportuno affiancare alla denominazione “Emilia”, 
proposta dagli Enti locali sopracitati, le seguenti parole: 
Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia, al fine di specificare 
l’ambito territoriale di riferimento della Destinazione turistica 
stessa, la quale risulta pertanto denominata “Emilia” (Province di 
Parma, Piacenza, Reggio Emilia);



Ritenuto, pertanto, di:

• istituire, ai sensi del comma 1 dell'articolo 12 della legge 
regionale n. 4 del 2016, su proposta delle Province di Parma, 
Piacenza, Reggio Emilia l'area vasta a finalità turistica, il 
cui ambito territoriale coincide con il perimetro del 
territorio delle medesime tre Province proponenti;

• istituire, ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 della legge 
regionale n. 4 del 2016, su proposta delle Province di Parma, 
Piacenza, Reggio Emilia la Destinazione turistica “Emilia 
(Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia)”;

• prendere atto dell’approvazione da parte delle Province di 
Parma, Piacenza, Reggio Emilia della proposta di Statuto 
della Destinazione turistica “Emilia” (Province di Parma, 
Piacenza, Reggio Emilia);

• prendere atto, ai sensi del comma 3 dell'articolo 12 della 
legge regionale n. 4 del 2016, dell’adesione alla proposta di 
istituzione della Destinazione turistica “Emilia” (Province 
di Parma, Piacenza, Reggio Emilia) e dell’approvazione dello 
schema del relativo Statuto da parte degli Enti locali di cui 
alla precedente Tabella n. 1;

• approvare, ai sensi del comma 11 dell'articolo 12 della legge 
regionale n. 4 del 2016, lo Statuto della Destinazione 
turistica “Emilia” (Province di Parma, Piacenza, Reggio 
Emilia), di cui all’Allegato 1), parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

Richiamate le seguenti proprie deliberazioni:

• n. 2416/2008 recante “Indirizzi in ordine alle relazioni 
organizzative e funzionali tra le strutture e sull’esercizio 
delle funzioni dirigenziali. Adempimenti conseguenti alla 
delibera n. 999/2008. Adeguamento e aggiornamento della 
delibera 450/2007” e successive modifiche;

• n. 468/2017, avente ad oggetto “Il sistema dei controlli 
interni nella Regione Emilia-Romagna”;

• n. 56/2016, n. 270/2016, n. 622/2016, n. 702/2016, n. 
1107/2016;

Richiamati, inoltre:

• il D.Lgs n. 159/2011 e ss.mm.ii, in particolare l’art. 83,
comma 3;

• il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte
delle pubbliche amministrazioni” e s.m.;

• la propria deliberazione n. 89 del 30/01/2017 avente ad 
oggetto “Approvazione piano triennale di prevenzione della 
corruzione 2017-2019”;

• la propria deliberazione n. 486 del 10 aprile 2017, avente ad 
oggetto “Direttiva di indirizzi interpretativi per 
l'applicazione degli obblighi di pubblicazione previsti dal 
D.Lgs. n. 33 del 2013. Attuazione del piano triennale di 
prevenzione della corruzione 2017-2019”;

Acquisito agli atti del Servizio Turismo e Commercio, in data 
3 maggio 2017, il parere favorevole della Commissione assembleare 



II “Politiche economiche”, ai sensi del citato comma 2 dell'art. 
12 della L.R. n. 4/16 e ss.mm.;

Dato atto del parere allegato;

Su proposta dell'Assessore al Turismo e Commercio;

A voti unanimi e palesi

D E L I B E R A

per le motivazioni espresse in premessa e che qui si intendono 
integralmente richiamate:

1. di istituire, ai sensi del comma 1 dell'articolo 12 della 
legge regionale n. 4 del 2016, l'area vasta a finalità 
turistica coincidente con il territorio delle Province di 
Parma, Piacenza e Reggio Emilia;

2. di istituire, ai sensi del comma 2 dell'articolo 12 della 
legge regionale n. 4 del 2016, su proposta delle Province di
Parma, Piacenza e Reggio Emilia la Destinazione turistica 
“Emilia” (Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia)
relativa all’area vasta a finalità turistica di cui al 
precedente punto 1.;

3. di prendere atto dell’adesione alla Destinazione turistica 
“Emilia” (Province di Parma, Piacenza, Reggio Emilia), fin 
dalla sua istituzione, degli Enti locali di cui alla Tabella 
1) in narrativa;

4. di approvare, ai sensi del comma 11 dell'articolo 12 della 
legge regionale n. 4 del 2016, lo Statuto della Destinazione 
turistica “Emilia” (Province di Parma, Piacenza, Reggio 
Emilia), di cui all’Allegato n. 1) parte integrante e 
sostanziale del presente atto;

5. di dare atto che, per quanto previsto in materia di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni, si 
provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa;

6. di pubblicare integralmente il presente provvedimento nel 
Bollettino Ufficiale Telematico della Regione.


